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Qualche giorno fa, ho incontrato alcune signore di Gromlongo, le quali, non conoscen-
do ancora il (nuovo) parroco di Palazzago, simpaticamente, lamentavano a lui i nuovi 
aggiustamenti delle parrocchie: non sono molto del parere che Gromlongo “vada sotto” 
Pontida, attraverso quella che è l’unità pastorale. E poi andavano avanti, argomentan-
do: “Ma che senso ha? Siamo dello stesso comune di Palazzago … E poi, siamo in 
buoni rapporti con la Beita. E la Beita senza di noi che farà? Si sa che la Beita non è 
né di qui (Gromlongo), né di là (Palazzago). Per di più, è maggiormente vicina a Bar-
zana. Se non viene con noi deve andare con Barzana …”. Poi concludevano: “Ma que-
ste cose le fanno a Bergamo e con voi preti, perché non ci sono più preti”. E, in pochi 
minuti di incontro, tra una battuta e l’altra, abbiamo terminato forse quello che poteva 
essere più di un consiglio pastorale parrocchiale o diocesano.  
Eppure, battute a parte, questi pensieri che sento qua e là, mi frullano non poco, e mi 
fanno rendere conto di come la gente semplice e comune non è poi così lontana dal 
leggere e dall’interpretare queste “cose di Chiesa” che, il più delle volte, ahimè, gestia-
mo noi preti, noi uomini di chiesa, consapevoli che, nonostante gli innumerevoli trattati 
di teologia pastorale su “parrocchia, unità pastorali, comunità pastorali, unità pastorali 
missionarie ….”, e chi più ne ha più ne metta, la questione di fondo rischia di restare 
nel “clericale”: mancano preti e i preti devono sistemare con il Vescovo questa questio-
ne. E i laici? Rischiano di essere semplicemente consultati o poco di più, anche perché 
c’è poco da fare: se i preti diminuiscono, se i monaci non “tengono più la parrocchia” a 
Pontida, bisogna rimediare.  
Dicendo questo, non voglio sembrare polemico o critico nei confronti di una Chiesa 
che sta facendo fatica, ma che dalle “cose di Chiesa”, passiamo a un “cammino di 
Chiesa”, tenendo (forse) un po’ più conto di quella Chiesa che la tradizione da sempre 
chiama il “popolo santo di Dio”, mi sembra necessario e indispensabile. In questa pro-
spettiva ci sta l’intuizione del nostro vescovo Francesco di introdurre le Comunità Ec-
clesiali Territoriali (CET), che dovrebbero aiutare un po’ di più le nostre parrocchie a 
dare “spazio e azione” ai laici e ad ascoltare meglio il “popolo santo di Dio”! E per fare 
questo cammino, penso che sia fondamentale ritornare a quella sorgente che si chiama 
Vangelo. Tutti gli aggiustamenti delle “cose di Chiesa”, possono diventare “cammino 
di Chiesa”, quando “insieme”, ma “insieme per davvero!”, pastori e gregge, si mettono 
alla scuola del Vangelo. Il Vangelo, potrà alimentare il senso delle cose di Chiesa, ma 
non come “aggiustamenti” di confini e di territori, ma come “cammino credente di un 
popolo”. La Quaresima ci aiuti a ripartire da qui.  
           d. Angelo  



              Dal Vangelo di Luca 6, 27-37     
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i 

vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite 
coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrat-
tano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l'altra; a 
chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Dá a chiunque 
ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che vo-
lete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se 
amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi 
fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fan-
no lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti 
ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; per-
ché egli è benevolo verso gl'ingrati e i malvagi. Siate miseri-
cordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudica-
te e non sarete giudicati; non condannate e non sarete con-
dannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; 
una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà ver-
sata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sa-
rà misurato a voi in cambio». 

Invito alla preghiera         AMORE 
Se è questo l’amore che vuoi, Signore, tu mi devi stare accanto, 
anzi essere l’Amore dentro di me. Non è facile uscire dal proprio 
egoismo e pensare agli altri prima che a me. Non è facile vedere 
chi è antipatico, odioso o malvagio senza offendersi, inquietarsi, 
condannare.  
Non è facile rinunciare a ciò che è semplicemente giusto senza in-
dignarsi e lottare per i propri diritti.  
Non è facile pensare ai propri nemici dal loro punto di vista e, se 
hanno torto, digerire i loro sbagli. Lo sai, a volte occorre sforzarsi 
per fare il bene a chi ci ama e ci ricolma di doni e attenzioni… ma è 
enormemente difficile metterci sulla strada dell’amore nei confronti 
di chi non ha e forse non avrà le stesse attenzioni per noi, o addi-
rittura vorrebbe che noi non esistessimo, se non per farci del male.  
Ascolta il mio cuore, mi dici, Signore. Fallo tuo.                                          
Nella pace del cuore nasce e cresce l’amore. Lì puoi iniziare a met-
tere fatiche e pensieri, lasciare andare i sentimenti negativi, sosti-
tuirli dalla gioia dell’amore. 
Lì si ancorano le scelte più coraggiose, lì l’impossibile diventa pos-
sibile, lì l’amore cresce e matura, lì lo Spirito Santo può prendere 
casa. 

La Parola 



La Liturgia 

7ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 
102 (103); 1 Cor 15,45-49; Lc 
6,27-38. Siate misericordiosi, come 
il Padre vostro è misericordioso. R 
Il Signore è buono e grande nell’a-
more.                       Verde 

20 
DOMENI-

CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
def. Fumagalli Aldo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Benedetti Adriano 

S. Pier Damiani (mf) 
Gc 3,13-18; Sal 18 (19); Mc 9,14-
29 Credo, Signore; aiuta la mia 
incredulità. 
R I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore.            Verde 

21 
LUNEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
def. Elda, Pietro e Gianfermo 
Cimadoro e fam. Milesi e Mar-
chetti 

Cattedra di San Pietro apostolo 
(f) 1 Pt 5,1-4; Sal 22 (23); Mt 
16,13-19 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi 
del regno dei cieli. 
R Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla.          Bianco 

22 
MARTEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Precornelli: 
def. Medolago Girolamo e Lo-
catelli Maria Elisa 
  

Gc 4,13-17; Sal 48 (49); Mc 9,38-
40 Chi non è contro di noi è per 
noi. 
R Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli.        Rosso 

23 
MERCOLE-

DÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Montebello: 
def. Antonio e Paola 
  

Gc 5,1-6; Sal 48 (49); Mc 9,41-50 
È meglio per te entrare nella vita 
con una mano sola, anziché con le 
due mani andare nella Geenna. 
R Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli.         Verde 

24 
GIOVEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 Parrocchia: 
def. Mazzoleni Luigi, Felice e 
Claudia 

Gc 5,9-12; Sal 102 (103); Mc 10,1
-12 
L’uomo non divida quello che Dio 
ha congiunto. R Misericordioso e 
pietoso è il Signore.             Verde 

25 
VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
def. Elisabetta, Angelo e fam. 
Vanoglio 

  
Gc 5,13-20; Sal 140 (141); Mc 
10,13-16 
Chi non accoglie il regno di Dio co-
me lo accoglie un bambino, non 
entrerà in esso. 
R La mia preghiera stia davanti a 
te come incenso.                                   
Verde 

26 
SABATO 
LO 3ª set 

Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Franco Tobia 
  

8ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 27,5-8 (NV) [gr 27,4-7]; Sal 91 
(92); 
1 Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 
La bocca esprime ciò che dal cuore 
sovrabbonda. 
R È bello rendere grazie al Signore. 
Verde 

27 
DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
def. Ghezzi Camillo e Iole 
Ore 10.30 Parrocchia: 
def. Nava Giuseppe Grassi 
Mariangela 
Ore 18.00 Parrocchia: 
def. Cimadoro Timoteo 
  



Gli Appuntamenti 

Sabato 19 febbraio 
Ore 16.45 catechesi bambini e ragazzi 
Ore 18.00 S.Messa della comunità con i ragazzi 
Ore 19.00 Catechesi 3 media 
Ore 19.00 “Sabato di comunità” per famiglie e ragazzi all’Oratorio 
 
Domenica 20 febbraio 
Ore 9.15 catechesi bambini e ragazzi 
Ore 10.30 S. Messa della comunità con i ragazzi 
 
Lunedì 21 febbraio 
Ore 20.30 in oratorio incontro adolescenti e giovani 
Ore 20.30 a Pontida incontro della Comunità Ecclesiale Territoriali con i sacerdoti delle 
nostre Fraternità 
 
Martedì 22 febbraio 
Ore 20.30: in chiesa parrocchiale, catechesi “Gruppi nelle case”: “Educare in salita”. Organiz-
zata dai giovani e con la testimonianza di sr. Daniela, responsabile della comunità il Mantello 
di Torre Boldone, che accoglie le ragazze “di strada”. Serata aperta a tutti, in particolare ai 
genitori, ai catechisti, agli educatori, ai nonni, agli adolescenti e giovani 
 
Mercoledì 23 febbraio 
Dalle 20 alle 21 don Angelo rimane a disposizione in chiesa per colloqui, confessioni, ecc. 
 
Giovedì 24 febbraio 
Ore 20.30 in casa di comunità, consiglio parrocchiale per gli affari economici 
 
Venerdì 25 febbraio 
Ore 20.30 in casa di comunità, consiglio pastorale interparrocchiale 
 
Sabato 26 febbraio 
Ore 15-18.00 Don Ubaldo Nava è disponibile in Chiesa per le confessioni 
Ore 16.45 confessioni e catechesi bambini e ragazzi 
Ore 18.00 S.Messa della comunità con i ragazzi 
Ore 19.00 Catechesi 3 media 
Ore 19.00 “Sabato di comunità” per famiglie e ragazzi all’Oratorio 
 
Domenica 27 febbraio 
Ore 9.15 confessioni e catechesi bambini e ragazzi 
Ore 10.30 S. Messa della comunità con i ragazzi 
Pomeriggio CARNEVALE in attesa di definizione 
 
 Il sabato e la domenica, prima delle celebrazioni, don Angelo rimane a disposizione per 

le confessioni in Chiesa 
 Festa della Beita ha reso un guadagno di xxx compreso della sottoscrizione benefica. 

Grazie ai volontari e a coloro che l'hanno resa possibile partecipando. 
 Durante la settimana continua la visita ai malati 

 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 


